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Dopo l'approvazione della commissione tecnico-amministrativa toscana 

La giunta regionale favorevole 
alla nuova sede della Galileo 

Palazzo Vecchio Grazie ad una convenzione con il Comune 

oggi in consiglio / 'as//0 jj via j e ; Bruni 
le tre delibere > . . 
sull'urbanistica j sarà aperto al quartiere 

Le caratteristiche e le motivazioni del provvedimento - Entra nella fase conclusiva il trasferimento La DC insiste su una linea di con- j Deciso dopo un incontro tra l'amministrazione e i rappresentanti della 
a Campi Bisenzio - Indicazioni per la Montedison • L'area interessata è di circa 440.000 metri quadri j trapposizione - Richieste strumentali ; azienda Telefoni di Stato, dell'Istituto postelegrafonici e dei sindacati 

Per battere i fenomeni di disgregazione 

Uno stretto rapporto 
tra università e città 

Non c'è dubbio che il mani­
festarsi di fenomeni di intol­
leranza verso ali studenti de­
mocratici. di forme di pro­
testa inconcludenti e dannose, 
di vere e proprie provocazio 
ni in alcuni punti dell'univer­
sità fiorentina (in particolare. 
ina non solo, alla mensa uni­
versitaria e alla facoltà di Ar­
chitettura) da parte di sparii 
ti gruppi di studenti, ai quali 
si aggregano rolla a volta ap­
partenenti alla cosiddetta area 
della «autonomia,, ha reso 
ancora più tangibili i gravi 
problemi dell'ateneo. Che le 
vicende legate a tuli feno­
meni riescano anche a rap­
presentare tanta parte delle 
cronache dedicate alla vita u-
niversitaria (e non solo, cer­
to, per quanto riguarda l'uni­
versità di Firenze) è forse un 
ulteriore segnale dei rischi in­
siti in una situazione nella 
quale molte delle energie e 
delle preoccupazioni delle for­
ze democratiche sono rivolte 
alla gravissima crisi economi­
ca che il Paese attraverso. 

Eppure proprio la gravità di 
tale crisi e il carattere coni 
plessivo con cui si manifesta 
in ogni aspetto anche della 
vita sociale e culturale esige 
un impegno di riflessione e di 
attività capace di vedere il 
nesso tra aspetti particolari e 
generali della crisi medesima. 
per non smarrire il significa­
to democratico delle risposte 
die ad essa vogliamo dare. 

Nel concreto si tratta di ri­
prendere e dispiegare con 
maggiore evidenza un'opera 
di confronto e di aggregazio­
ne politica e culturale fra le 
componenti interne all'Univer­
sità e fra queste e le forze 

democratiche della città che. 
contribuisca a rilanciare quel 
la tensione riformatrwe e riti-
novatrice che, come sappiamo. 
può couture su tante energie 
e ha avuto tante volte occa­
sione di manifestarsi. 

Basta pensare ai momenti 
ulti raggiunti nella nostra uni­
versità con la battaglia per 
l'istituzione del regolamento 
sugli Istituti, alla sua concie 
la attuazione alle energie (e 
alle speranze) che nell'occa­
sione fu capace di mettere 
in movimento, agli schiera 
menti unitari che si aggiunse­
ro. Tutto ciò non è certamen­
te passato invano: rappresen­
ta la base su cui oggi e pos­
sibile e necessario sollecitare 
l'impegno di chi vuole avvia 
re un reale processo di ri 
forma in questa importante 
(anche al fine di un diverso 
tipo di sviluppo economico e 
sociale) istituzione culturale 
del Paese. 

Detto questo, che ci angu­
ria continui a rappresentare 
oggetto di attenzione per 
noi come per le altre forze 
democratiche della città, non 
ci si può esimere da una ri 
flessione sui problemi aperti 
dalle vicende di queste ultime 
settimane. 

Una cosa che colpisce, nel­
l'atteggiamento come pure nel 

linguaggio « politico ». dei grup­
pi che si richiamano all'auto­
nomia. è la loro deliberata vo­
lontà di porsi in maniera pre­
concetta contro tutte le istitu­
zioni che in qualche modo rap­
presentano una t controparte » 
alla loro mania di affermare 
un'astratto e velleitario pro­
posito di scontro. 

L'attacco al PCI 
In questa logica non solo 

sparisce ogni riferimento alla 
crisi del Paese, alle responsa­
bilità politiche, alle soluzioni 
possibili, ma si cerca di at­
taccare proprio le forze che. 
come il PCI. sono impegnate 
in una difficile opera di tra­
sformazione. Non a caso nei 
loro deliranti volantini questi 
gruppi individuano proprio nei 
rappresentanti comunisti e 
nelle istituzioni democratiche 
la loro controparte. 

Siamo, come si capisce, al­
la provocazione più squallida 
che porta inevitabilmente que­
sti nelle braccia dei peggiori 
nemici della classe operaia e 
della democrazia. Su ciò. mi 
pare, farebbero bene a riflet­
tere anche certi settori della 
DC fiorentina che non hanno 
nascosto la loro propensione a 
strumentalizzare la confusione 
creata da questi gruppi, par­
ticolarmente alla mensa del­
l'Opera universitaria con le 
« autoriduzioni •*. per imbottire 
polemiche pretestuose sulla 
conduzione di tale organiamo 
da parte delle forze di mag 
gioranza (PCI e PSI). 

Un secondo punto di rifles­
sione riguardo a questi grup­
pi è la loro tendenza ad ag 
gregare un certo tipo di stu­
denti (in generale, mi pare, 
quelli meno legati al tessuto e 
alla vita democratica della 
città) e. insieme, settori ester­
ni al mondo studentesco neon 
ducibili ad un'area della città 
(certo esigua ed emarginata}. 
che me in una logica mate­
riale ed umana sostanzialmen­
te estranea alla vita civile 
di Firenze. Non a caso il loro 
centro ili incubazione jHire ri­
salire proprio alla Facoltà di 
Architettura dove più massic 
eia è la presenza di studenti 
provenienti da varie zone del 
paese, come pure la loro 
« presa > su quelli che fre 
quentano la mensa universita­
ria. in gran numero fuori 
sede. 

Analogo ragionamento (che 
implica una maggiore com 

plessità d'analisi) andrebbe 
forse fatto per le emanazioni 
di questi gruppi in certe zone 
della città dove anche il di­
storto sviluppo del centro sto 
rico ha contribuito ad allenta­
re le caratteristiche democra­
tiche e popolari dei nostri rio­
ni. Sorge qui una prima que­
stione che riguarda certo l'u 
niversità ma che si riflette an­
che sull'intera città: in che 
misura, cioè, i fenomeni di 
disgregazione, i meccanismi 
dell'emarginazione e della vio­
lenza. die con tanta virulenza 
si manifestano nelle <r mega 
lopoli > italiane piissimo inve­
stire. in momenti di così gra 
ve crisi (anche sul piano idea 
le e morale), città come Fi­
renze pur ricche di tradizioni 
e di aggregazioni democrati­
che? 

Se è evidente, infaf... che è 
necessario mantenere una jxi 
.•azione di dura condanna e di 
isolamento politico verso le 
azioni avventurose di tali for-
mozioni, nmi possiamo tuttavia 
dimenticare che questi fato 
meni si accompagnano al dila­
tarsi di problemi reali che. 
oggi con più acutezza, inveito 
no estesi settori del mondo 
giovanile, sia per quanto at­
tiene alla loro qualificazione 
professionale e agli shocchi 
occupazionali, sia anclie per 
l'immtta con le cnntraddizio 
ni che i nodi irrisolti e onora 
vati dello -. sviluppo » urbano 
(case, servizi, caro-vita ecc ) 
scaricano sui settori più * e-
sjx>\ti > della }>opolazionc. de 
nell'università tali fenomeni 
si manifestino con più fre 
qupnza è forse in relazione al 
punto abnorme cui è munta la 
pofmiazionc unirer.sitaria ( »l 
tre 10(HH1 iscritti) al suo ca 
ratiere fluttuante, alla sfasa­
tura crescente tra il numero 
degli iscritti e di coloro che 
la frequentano e alle emise 
guenti difficoltà che tutto ciò 
crea per chi voglia costruirai 
una vita democratica •- sta­
bile ». 

Problemi e ritardi 
Con apprezzabile sforzo le 

organizzazioni studentesche 
democratiche si sono impe 
gnate in un'opera di ricuci­
tura e di direzione del mo­
vimento anche nei punti più 
difficili dell'università. Imi 
tile nascondersi anche qui pro­
blemi aperti e ritardi da col 
mare, come pure elementi di 
sottovalutazione presenti in 
settori democratici dell'ateneo. 
Sarebbe tuttavia limitativo ri­
condurre la soluzione dei prò 
blemi che tutto ciò crea, al 
puro ambito universitario. 

Non a caso le forze demo 
erotiche della città sono im 
pegnate da tempo por favori­
re soluzioni alle questioni e 
d problemi che si connettono 
t i superamento dei realt disa 

gi degli sfurienti e del mondo 
universitario, combattendo an­
che qui le resistenze dei set 
tori conservatori della vita 
Politica nazionale e locale. 

IM qualità nuova della cri 
si. i fenomeni che ne scaturi­
scono implicano tuttavia una 
ripresa d'attuazione comples 
sica che. non attenuando JXT 
riente la condanna fxthtica e 
la denuncia pubblica di chi si 
pone oggettivamente su un 
terreno eversivo e antidemo­
cratico. si preoccupi anche di 
ridurre la possibile influenza 
delle formazioni demagogiche 
e avventuristiche, ampliando e 
unificando l'impegno delle for 
ze demitcratiche. 

Renato Campinoti 

La lottizzazione * Tomercl-
k' >> pimentata al comuni' di 
Campi Bi-.tvuio dalla .Monto 
ilisiu |KT la nuova .si-ilo delle 
officine Galileo e delle offici 
ne Meccano Tessilo, è stata 
approvata dalla commissione 
regioiale tecnico amministra 
ti va nella -aia ultima seduta. 
1.'assessore all'assetto del ter 
ritono. Giacomo Maccheroni. 
ha illustrato nel corso della 
seduta ili ieri della giunta re 
Rionale le caratteristiche del 
provvedimento e le motiva/io 
ni della sua approva/ione. La 
giunta ha quindi \ arato la do 
cisione. 

Con lapprova/ione della UH 
tiz/azioiif il trasferimento del 
complesso della Galileo di Ki-
fredi a Firenze si avvia alla 
s'i.i fase lojiclusiva. L'area 
interessata alla nuova .«•elle è 
di circa IH.* mila metri qua 
<lrati dei quali ìli) mila de 
stinati a verde, attrezzature 
sportive e parc'ieggio: il volo 
mo edificabilc ò ili uri milio­
ne e -HO mila metri cubi con 
un altezza massima di 12 me 
tri (escluse le ciminiere e gli 
impianti tecnici speciali) i- la 
superficie coperta è di 12(1 
mila metri quadri. La ioni 
missione tecnico amministra 
Uva nell'esprimeiv il suo pa­
rere favorevole ha stabilito 
oltre ai normali oneri, che la 
.Montedison assumo le s|>e.se 
degli studi IKT la captazione 
e adduzione dolio acquo ne 
cessano alla lavorazione od 
ai servizi, assicuri un effi 
ciente impianto di dopura/io 
n<' e di smaltimento delle ac­
que e di ogni altro residuo 
di lavora/ione, e clic -osten 
ga. infine. Io s|H>si> por la co 
struzione dello strade i- del­
le 0|HTO d'arte con le ca 
lattoristiche chi' saranno sta­
bilito nel progetto esecutivo 
della lottizzazione. 

La commissiono regionale 
tecnica amministrativa nel 
suo parere precisa che nella 
fase esecutiva del progetto 
dovranno essere assicurati: 
1) il reperimento delle acquo 
in relazione al fabbisogno 
(circa GfìO me al giorno esclu­
so il mantenimento delle aree 
verdi): 2) la dimostrazione 
della proprietà di tutta l'area 
destinata alla lottizzazione: \V\ 
un preciso calcolo «Ielle aree 
ili un uso pubblico scorporato 
da quello destinato a vincolo 
«li corso d'acqua o comunque 
di portine.iza «lei demanio 
pubblico: 4) il reperimento di 
altri quattromila metri qua 
tiri di su|M'ificio per ris|Hita-
ro il quantitativo di 110 mila 
metri ad u=o pubblico. Altre 
indicazioni riguardano lo as 
sicura/ioni di fa-.ee .liberate. 
di spazi di svincolo e «li par 
fileggio, di collegamenti viari 
e del progotto di viadotto sul 
l'autostrada Firenze Maro che 
«lovrà avere una careggiata «li 
12 metri e duo marciapiedi «li 
un inetn» »• mezzo ciascuno. 

L'asses-ore Maccheroni ha 
infine s|>ecifioato e i e il co 
mune di Campi, in sede di ri­
lascio della licenza «tlilizia. 
dovrà assicurarsi - tra le a! 
tre coso — la reale |x>ssibilità 
di approv \ igionamento idrico 
por mezzo dei «lue previsti 
l>ozzi di rifornimento che «lo 
vranno essere attrezzati «li 
adeguati contatori per ì con 
troll; «li leggo. 

La Montedison a titoli» «1. 
garan/ ;a per le <nvtv «li ur 
b.Kiizzazione. c imate in me/ 
zo miliardo «li lire, «lovrà sol 
t'iscrivere u la fult-j-is-ioiif 
pari a«l almeno l'ottanta jv.»r 
cento degli oneri. 

Co:i (|iiesto atto prende cor 
IH» e coesistenza l'operazione 
di trasfer ni.nto della vecclr i 
sede d- TWred, nella zona tV 
Canini Hi-i-i/io Li Montodi 
so'i Gah'co t»<)tr.i quindi dar 
vita, in teintii i h<- si ritiene 
«lebbano ess-re rapidi, alla 
(ostru/'one del nuovo st.ib V 
me'i'i» e'ie occup -rà circa 
2.00(1 (\ ocnrlcit' e che costi 
tuirà un I \ I - : I V : ' i trainarne 
l>er Io svihmno di qae-t.i a r e i 
.nd'is'r .il-, < on i vieg.ibil !».' 
nef-t i -.il iess ii.i e ionomc' i 
(omnri-.-iir ale O.vorrò altre 
sì rilevar»» o:ie -1 quadro e 
compie» iti» d i!!.» avvenuta .in 
n r o w / o n e de'la v a r a n t e d: 
Rifrr«l . ii, : c.inf'-inti «L'Ha 
oua'e non è -iata nre-.ent.ita 
alni i.i . iN.rrr.vnno. 

In onesti giorni l 'amnini-
stra/'>••.• comunale ^tà con 
eludendo la ser'e di incontri 
e contatti con le varie orca 
:n"7/,»?:<i'v -n M'.»II :O alla m :s 
»;oi,. r .vrm.i ne- v " - ; f c i r • 
_e e--- ' -ss-sero )e o i - i - i h ' i t . » d i 
on f ì n / n m r n M d:»lì'ot>.»ri 
di tr «sferro--no Di ' l 'es ; :o il 
ou'-sf r I T »tti s.-"i r Tento 
nel corso d una di Me nross.-
n v s.xHt,. «It-Ì co;isjgì:o co 
mimale. 

fil partito") 
COMMISSIONI URBANISTICA. 
AGRICOLTURA. ENTI LOCALI 

Oyyi alle 15,30 presso lo fede­
razione del partito si riuniscono 
le commissioni agricoltura, urbani­
stica ed enti locali per un esame 
dei problemi relativi all'applicazio­
ne delle leijyi 16 e 17 della Re-
li one Toscana. 

RINVIATO L'ATTIVO 
SULLA RIFORMA 
DELLA SCUOLA SUPERIORE 

E' stato rinviato a data da de­
stinarsi l 'attivo sulla riforma della 
scuola media superiore, fissato per 
venerdì !.» f .-derazione, 3 causa 
datili mipeij.li parlamentari del coni 
patino Marino Ra cich. 

ATTIVO PROVINCIALE 

Domali, alle 21 si svolyeio l'at­
tivo provinciale de' lavoratori co­
munisti con il seguente ord.ne del 
giorno « L'in'iiativa del partito nei 
luoghi di lavoro in rapporto alla 
crisi economica e alle lotte dei 
lavoratori J . 

ASSEMBLEA 

Questa sera nei locali del cir­
colo di Sotf.ano via di Scandicci 
1-14 nell 'amb.to della campagna di 
tesseramento e proselitismo del 
partito si terra una assemblea con 
la consegna delle tessere ai nuovi 
iscritti, sul tema * Il parlilo oggi: 
una nuova qualità della vita alla 
base della bai' igl.a per ijr uscire 
il Paese dalla crisi ». Partecipa il 
compagno Michele Ventura segre 
tario dflla federazione fio rentins 
del PCI 

' ZONA CHIANTI 
i j 

Stasera alle 21 presso la Casa , 
i del popolo di S. Casciano Si ter- > 
1 ra l 'attivo del partito della zona I 
I del Chianti All 'ordine del giorno | 
| i lavori del Comitato centrale • i 
: l'iniziativa del partito. , 

Oggi alle 16.M nel .salone dei Duecento in Palazzo Vecchio. 
torna a riunirsi il consiglio comunale. Il calendario dei lavori 
dello seduta è stato definito ieri mattina nel corso della con­
ferenza dei capigruppo che ha convenuto «li svolgere nella 
seduta l'esame delle delibere 77-78-79 riguardanti rispettivamen­
te la revisione del regolamento edilizio, la normativa [x»r l'oser-
,-izio dei |«»teri di deroga e la variante per l'individuazione 
«Ielle aree du destinare ai servizi pubblici. Nell'ambito del pia­
no regolatovi- generalo. 

Come è noto, il dibattito sulle tre delibero urbanistiche ora 
stato introdotto dall'assessore Bianco nel corso dell'ultima se­
duta. L'assessore aveva sottoiineato i criteri e le proposto che 
hanno orientato l'azione dogli esperii nell'indie are i poteri di 
deroga e nell'individuore le arco da destinare ai servizi pub 
bìici: le proposte fissano il tetto massimo degli abitanti a -MÌO 
mila e di fronte ad una nrevisione di 12 metri quadri per abi­
tante. contenuta nel piano del 'G2. .si cerca di iecu|x>raro il 
più possibile fino a raggiungere i 2(! metri quadri per abitante. 

M-i gli eletti di alcuni quartieri lianon chiesto la sospen­
sione delle tre delibero. Apparto il Tatto che i nuovi organismi 
IKIII sono stati insediati e mundi non nos.sono ancora esercitare 
la loro fun/.ioMo. oc co i re notare che onesta richiesta non e 
sialo né discussa noi eon.sigli. né nronosta a tutti i consiglieri. 
L'iniziativa, che apparo presn al di fuori dei legittimi orga­
nismi. rivela quindi il cai-attero strumentalo che certe f«irze 
v ori ebbero far a.ssuinero agli organismi espressi dal voto del 
211 e 2!) novembre. 

Queste nostre valutazioni critiche appaiono confermate da! 
documento diffuso proprio i m dal comitato comunale della DC 
tpre-ieduto dal consigliere Masotti) che riecheggia toni e mo­
tivi — quelli della contrapixisizione e del rifiuto di un rap 
porto di confronto e di convergenza con tutte le forze dell'arco 
democratico — che appaiono sfa.sati anche rispetto alle con 
clusioni del recente consiglio nazionale. Il documento, nel qua­
le evidenti .sono lo contraddizioni tru le affermazioni di princi 
pio e le indicazioni concrete, giudica negativamente la prono 
sta per una generalo intesa programmatica e insisto sul te 
ma. ormai logoro, di conteap|)osiziono al PCI. Insiste inoltre 
Milia pi'ospeitiva della ««istituzione, in taluni quartieri, del con 
tro-Distra. Nel documento la DC rivendica la carica di presi­
dente nei quartieri ' dove il voto ha evidenziato una presenza 
•jolitioa articolata ri.spetto alla coalizione che governa la città -. 

Nella seduta odierna l'assesore alla cultura, compagno Ca 
niarlinghi. illustrerà la .situazione all'università. La prossimi 
riunione di consiglio è fisstita per il 21. 

L'asilo indo di Viuz/o dei 
Bruni sarà aperto e lo sue 
strutture messe a disposizio­
ne dello esigenze degli abi­
tanti del quartiere. Si è risai 
ta losì |>ositiv amento una luo 
ga vertenza che ha avuto co 
ine protagonisti i cittadini 
dello Cure, i he hanno lotta 
lo por .inni penile l'asilo tos 
se utilizzato, e l'amministra­
zione di Plalazzo Veci. Ino. elio 
si è impegnato a raggiunge­
re un ai conio ioli l'Istituto 
ilei Postelegralonii i. proprie 
tiirio della struttura. 

L'accordo è stato raggiunto 
nel corso di un incontro tra 
l'assessore all'assistenza .lei 
connine. \nna Bucciarelh, ì 
rappresentanti dell'Istituto Po-
stolegrafoiiK i e delle organi/ 
/azioni MIULIC .ili. 

DO|MI una sor.e di contatti 
si é raggiunta una intesa la 
le da far prevedere — co 

me informa una comunicato 
diramato dal connine -- in 
temili ravvicinati l 'apertura 
dell'asilo, così ionie era ne 
gli auspici di tutto lo for 
ze interessate K' stato mia: 
li deciso che l'Istituto e l.i 
amministrazione comunale sii 
pilleranno una convenzione 
(analogamente ad altri c i - i 
già verificati in città» per la 
gestione pubblica del nido. Le 
parti si sono inoltre impi­
gliate a definire nei prossimi 
giorni lo modalità di tale at­
ti» e l'approfondimento di 
akuni aspetti particolari, che 
nel resto sono già in avan 
zata fase di elaborazione. 

L'asilo nido di Viu/zo dei 
Bruni che disporre di circa 
ali [Misti, è una moderna stru: 
tura costruita circa tre .inai 
fa. completamente arredata 
e mai utilizzata, nemmeno a 
livello aziendale, cioè per le 

Manifestazione j 
i 

al Provveditorato J 
i 

per i corsi ì 
delle « 150 ore » I 
Una manifestazione di par­

tecipanti a; eor.si delle 130 ore 
ha avuto luogo ieri iti Ironte 
al Provveditorato agli studi. 
I manifestanti hanno richie­
sto l 'apertura immediata dei 
corsi richiesti, puntualizzan­
do una sene d. richieste con­
tenute in una piattaforma 

Tra l'altro ì partecipanti 
all'iniziativa hanno rivendi 
i a t o l'abolizione dei corsi 
GRACIS 

Oggi alle 17 
dibattito 

ad Architettura 
sui giovani 

Questa sera «Ile ore 17. or­
ganizzato dalla sezione uni­
versitaria del PCI e FOCI. 
si terrà nell'aula magna di 
architet tura un dibattito su 
>< I giovani nella crini iK't 
Pae--o: (piale rapporto con 
'.a politica? »). Interverranno 
Francesca I/.zo. della roda 
/ione della rivista *< Rosa ». 
e il compagno Fabio Mu.ui 
della redazione di « Rina­
scita >». 

Due banditi in pieno giorno in una via del centro di Prato 

Rapinano la banca sparano ma sono presi 
Hanno assaltalo l'agenzia numero 2 della banca Toscana in viale Montegrappa - Sono stati catturati in uno scantinato di viale della Repubblica 
Hanno risposto ai colpi sparati in aria dagli agenti di una « volante » - Due clienti dell'istituto di credito hanno inseguito i banditi 

esigenze delle famiglie dei 
|K>stelcgrafoiiici. Kra omeri» 
subito la contraddittorietà di 
una simie siltuazione: il quar 
tiere delle Cure, ini atti, non 
dispone di strutture pubbliche 
di questo ti|x». ma solo di 
asili privati. A livello citta­
dino la situazione si presen­
ta ancora difficile, ma in net 
to miglioramento per gli sfor 
zi ««impiliti dair.immini.stra 
/ione por l'ampliamento Jel 
servizio ti nidi sono passati 
da !• a 11). In ogni caso MI 
una |Kiten/iale utenza di l(ì 000 
unità (bambini da zero a tre 
anni) le .strutture esistenti 
disnoudono soltanto di circa 
àOO posti. 

Nonostante ciò l'Istituto Po 
steli»grafonici non aveva da 
to sogno di vii'oro utili/za-e 
il nido già pronto, sfuggen­
do più volto alle sollecita 
/ioni deir.imniini.stra/ion>- -K'r 
un accordo e per la stipula 
di una convenzione, cosi c i 
mo già ora stato realizzalo. 
ad esempio con l'KN'KL prr 
l'asilo di Lungarno Colombo. 
che permettesse, oltre che (ire 
fiso garanzie del sorv i/io per 
i figli dei postelegrafonici, un 
inserimento del nido, gestito 
pubblicamente, nella realtà 
del quartiere. A questo sco 
|K». i'amiiiiiiist razione aveva 
provveduto a stanziare, nel 
bilancio preventivo del '70. gli 
ini|xirti corrispondenti alle -ipo 
se di gestione del nido. 

Por tutti questi anni, è o» 
«•ossario ricordare, la popofa 
/ione del quartiere ha o-a>;-.-v 
so più volte, con forine di lot 
ta e di pressione, la precisa 
volontà di vedere utilizzata 
questa struttura, e di ottenere 
la sua apertura al quartiere. 
attraverso una gestione può 
bina e sociale. 

L'accordo filialmente rag 
giunto rappresenta dunque 

una vera e propria conqui 
sta per i cittadini del quar 
lieto e conferma una volta 
di più la validità delle scelto 
|x»rtate avanti nel settore dal 
l'amministrazione i«viminale. 

• • • • t t t l l f I M M l 

Natale in piazza per la materna 
I genitori ed i bambini delle scuole materne 
statali in lotta festeggeranno il Natale in 
modo certo non tradizionale. Manifesteran­
no in piazza (il luogo prescelto è la piazza 
delle Cure) contro la decisione del ministro 
Malfatti di non concedere il tempo lungo 
negli istituti fiorentini. In tanto si moltipli­
ca il numero delle scuole occupate. Dopo 
Villa Ramberg ora è la volta degli istituti 
di via dei Bruni e di San Niccolò: oggi ge­
nitori e bambini occuperanno la scuola ma­
terna all'Isolotto. Sul problema dell'orario 
corto si svolgerà stasera nella sala dei Du-

gento di Palazzo Vecchio un'assemblea di 
genitori ed insegnanti, rappresentanti degli 
enti locali, dei sindacati e delle forze poli­
tiche. Durante l'occupazione i genitori si im­
pegnano ad autogestire il prolungamento 
dell'orario fino alle 17.30. Con la circolare 
del ministro Malfatti invece ogni giorno la 
materna resta aperta solo fino alle 15: un 
orario assurdo che di fatto vanifica la fun­
zione sociale della scuola materna e crea 
una serie di disagi non lievi soprattutto alle 
famiglie di gente che lavora. 

Di assenteismo si muore 

Prolungata 
la sessione degli 

esami di stato 
Il m.nistero del'.a Pubb'..ca 

Istruz.one ha prolungato la 
.sessione deeì; esami d: sta­
to per ì'ab;i;:<iz:one all'eser­
cizio deila professione di me ( 
dico chirurgo che avrà inizio j 
:1 17 gennaio 1977. A questa j 
sessione possono partecipare | 
gli studenti laureati entro il j 
1976. che hanno compiuto il : 
tirocinio pratico semestrale. 
Il termine per la presenta- j 
/.ione delle domande è fis- ' 
sato per il 31 dicembre. ', 

La notizia e ipie^ta- Il gior­
no 10 dicembre arriva in ca 
sa dell'operali) Demetrio Frez 
za una lettera della direzione 
della FIAT < 'te dice testual 
mente: * Dai documenti in no 
.»fro possesso r'ieriamo che 
nel corso del periodo die va 
dal 1 1 1976 al .11 70/976 tei 'in 
accumiiiato un notevole nu 
mero di giornate di a^-ciza 
per malatt.a pari al -tO fvr 
cento. Da parte nostra non 
intendiamo contestare la va 
Udita della sua malattia, è 
però evidente che la sua pre­
stazione di lavoro non offre 
garanzia di continuità >. 

Forse Demetrio Frezza, che 
lavorava nello stabilimento 

FIAT di Firenze da diverbi 
anni, r.on lia avuto il tempo 
di leggere la raccomandata 
piriche, nel pomeriggio dello 
stesso giorno, morirà :n un 
ospedale cittadino a scg.iit • 
di una complicazione f*>-1ope 
rator'.a. 

IJJ n-nizta non ha D.^oguo 
di aicun commeuto 

Ce solo bisogno di tiqc,oni 
gere die tutti sapevano che 
Demetrio Frezza era grave 
mente ammalato da diverbi 
mesi e che aveva subito una 
serie di interventi operatori 
allo stomaco e al fegato. L-, 
sapeva anche il medico fisca 
le di fabbrica, al quale il Frez­
za si era rivolto per essere 

esonerato dai t>:ni,. r;/-(.>; 
do solo a evitare que'lo ri-
notte. 

L'operaio hi-fa lo nog'ie 
f figb e la maire che arerà 
a carico ("e di nt:guTar<i 
una cosa sola- che ai dingen 
ti della FIAT non ^alti in mei 
te che Demetrio Frezza <•<« 
••".orto di una malattia, che. 
secondo l<,r \-ITT,-J, va rr.o't , 
di mrida di q:.c-ti tempi, eoe 
ra^senfei-.T,o. Ai lavori'or. 
odia FIAT, iivece. consiglia 
rr.o di conferì are come una 
reliquia la lettera della dire 
zione. 

Non è infatti accertato che 
si possa morire di astenici 
smo ma sicuramente spesso si 
può vivere di cinismo. 

Una nuova rapina con spa- ' 
ratoria, inseguimento e cattu I 
ra di due banditi e avvenuta I 
ieri pomeriggio a Prato: la j 
seconda nel giro di JJOCO me­
no di sei mesi. Anche questa j 
volta il teatro delle dramma ' 
• ielle s iene che sono seguito 
all'assalto all 'agen/ia nume ' 
'O 2 della Banca Tos-ana, 
sono stati il viale Montegrap- J 
pn. dove ha sede la banca | 
ed il vicino viale della Re 
pubblica. Qui i banditi si so- | 
no rifugiati in uno scantina- i 
to ed hanno latto Suolo con­
tro gli agenti di una i Vo- ' 
lante» che li avevano Inter- | 
cottati. Dopo una breve c<il- i 
lunazione i malviventi si sono : 
arresi. I 

i 

I due arrestati sono He . 
nato Rossan. '.Ì2 anni res.- j 
dente a Druento un provincia 
di Torino» in via Torino f>6 j 
e Cosimo Bresciani. 20 anni [ 
iesiliente a Tonno in via Va!- | 
doli no 84 

Tutto ha avuto inizio pochi 
jn:nu:i prima delie 13. qu.in- \ 
do i duo rapinatori, con il voi I 
lo (oporto cì.\ passamontagn » '• 
e COM il pugno due pistole d. ' 
grosso calibro, hanno fatto | 
ii.i'.o.ne m\'.,ì airen/..a de.- ' 

Li banca To-eana. di viale '• 
Montegrappa. In quel inomeii ! 
:o all ' interno dell'Istituto d. i 
credito s: tro.. ivano oitro a. j 
qii.ndici impieg.it: circa vent: ì 
o.nque chent-. 

I.a .solita frase- i. Fermi tut­
ti! E" una rapina» Me.".tre • 
.1 Brescian — secondo una J 
prima nros,; razione — rima 
rv'v.i v.emo al a pò-:.» d. :n | 
grosso tenendo =o?to la minar j 
i.a delle .inni impiegati e j 
e icnti. il Rossan "ha salta ! 
'o .1 binconr con un s i r 
ih-'-'.io m m a r o e. dopo a-*» , 
re mieli.u^o qu.tf.ro impie ' 
i l ' ' nel basno. lia costretto. ! 
.. c.issjere ad aprire la ra< l 
-«torte. II bandito ha qmr i 
d. arraffato tut to il denaro j 
.n «ontani . - c r ea 82 
d: lire che sono siati 
ruperat: dalla poii7..i 

1̂ -; riD.n.! .*: •• si 
, w h i minuti. Vn.t volti .-
:,»'o nuovamente f bili o. 
Ro-sari e fu^zito .ns.erne 
complice dalla 11-1.1 « d. s i a | 
re//.» della b.inr.« Fu«">r; r'cr.i 1 
ira <« A 212 « di color- ver ' 

do. a oordo de.la qiiile ~. 
-''ino dai : .«!la f-jja Imir.cli.i ' 
:.i:i".?r.te e -caMa^o l'allirme 

Fr. i ' t . in 'o «I i'- ci.enti ero-- =; : 
•r.T.rfi-.ir.o all'inferno de.-a t 
r)«r.<-». ripros.;; dal'r» sp i \en j 
:o. -orlo r-aii:. a bordo de" , 
la .oro auro e s; -onn m".- = : ' 
.i.'.".n;ezuiiTìcnto della T A i 
112 > de. r.ip.nator: All'ini ! 
boero de! v.ile d^lla Repub ; 
bica pero, l'.cato de. band: 
::. '«lionata .sempre da qu*»! | 
!a dei due inen t . « .-'.T.i ir | 
tercettaTa da una « Volante »> ' 
rìe!!a pò!;/.a O!: .«jert.. da' j 
li forte veloci'à a cui p^iy-e 
deva la «A 112 > e d u =e 
gì.ali che facevano 'oro . due ; 
d ient i , hanno compreso crìl. . 
s. trattava dell'auto do: r^p; 
natnri. Con una brasca mi ! 
novra la «Giul ia» della pò 1 
.:7:a. ha sorpassato e b'.oc ! 
c i to la vettura de. nialvnen J 
ti I due hanno qu.ndi ab 
bandonato la macchina e so- ' 
no fuggiti iaseianto sulla 1 

m:.:o:n 
poi re 

•"»'* » . r 

1 , 

K A 112» il sacchetto con il 
bottino. 

I due a piedi hanno rag­
giunto uno scantinato del via­
le della Repubblica al nume­
ro 7."» dove M sono ritugiati. 
Gli agenti della « Volante ». 
mentre nella zona arrivavano 
a lno pattuglie, della polizia e 
dei carabinieri, hanno esplo­
so alcuni colpi di nutra in 
aria, inumando ai banditi di 
arrendersi. Il Rossan 0 il Bre 
scian: hanno risposto al fuo 
co: fortunatamente 1 loro col-
p. sono andati a vuoto. Vi 
stisi iK>i circondati 1 due han­
no gettato le armi. Prima di 
arrendersi hanno ingaggiato 
una violenta colluttazione con 
gli agenti. Hanno avuto pero 
la peggio: il Bresciani e stato 
medicato al pronto soccorso 
dell'ospedale di Prato per al­
cune escoriazioni. 

Neiia zona di viale Monte 
grappa — come dicevamo — 
è la seconda volta in poco 
meno di sei mesi che si ve 
rifica una sparator.a tra pò 
liz.a e banda. . Anche nella 
prci edente occasione quat tro 
banditi, dopo un fallito colpo 
alla banca di San Paolo di 
via Tiziano cercarono rifugio 
in uno stabile di questo via­
le. ma ìurono catturat i . 

In serata i due rapinatori. 
dopo essere stati ascoltai: dal 
sostituto procuratore, dottor 
Pesce e «lai commissario ca­
po Petrolo. che ha diretto la 
operazione, sono stati portati 
al carcere delle Murate Gli 
inquirenti ritengono che i due 
banditi, siano gli autor: di ai 
tre rapine avvenute recen 
temente a K:ronzo 

Laurea 
li compc-jno Adriano Poq-j ali s 

0 .3u>-03to con 110 e .ode alla 
fuco la d. arch.tettu.-a dclCunwcr-
i ta di F r e m e Presentando w-13 
tesi su * lir.p anti s^orl vi e fu.-. 
: or.c dcl.o sport nel.» soc eia 
i t i u j e » . 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO. 49 Tel. 298.971 

F I R E N Z E 

TEL 702152 

SCUOLA MATERNA 
ASILO NIDO 

«JO JO» 
Via A. del Pollaiolo. 11 

F IRENZE 

Ricordo 
"«ci J : mo an.n versar.o de.la 

s:o->-p-.->;) dci comprano C J d3 
Gcllo.-i di l la sez.T-.- d S;and.cc . 
.se- t;= ai PCI f n d?; 1921 . n 
mo-jl e. la f -j a G anns e • ^ j r c T . 
lui : .0 r co-dans a cirr^;-j-ii ed 
r - i e . 

Smarrimento 
Il co - rp ;q -o G c a i n i fsr.lain 

%cr ::o s e s:?io.-.« d Ga.-.r.a-i,-
h j « T I .-.:o la orop'.o tessera de. 
PCI d;l 1976 . n 0 7 6 3 4 6 5 Chun 
ai-e :a ; t r o u s s e e p-egato d. re 
c i f r a r l a a una ÌCZ arte del p?«-r.to 
5. d fi da dal farn; q j i l s as: altro 
JSO 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

OCCASIONI 

GIORNALIERE DI 
Camere matri­

moniali L. 500.000 

Armadi 12 porte L. 250.000 

Divani e 2 pol­
trone L. 135.000 

Camerine L 100.000 
Pensili per cuci­

na cad. L. 10 000 

Soggiorni, librerie 
Tavoli. Cristallerìe 

e Mobili di 
Vari Tipi 

F IRENZE • Viale Ariosto 1 
ar.e Porta San Frediano 

Telef. 229 002 

STUDI DENTISTICI 
Doti. C. PAOLESCHI Sp«iaihi. 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 . Tel. 52.305 
ProtMt fflasa tu Impianto b-iTraoaatM (fcn ao«<rtTuz!ot»»« m proraal <na> 
bill) • Protesi «ittticha In porcauana-or^ 
Esami approfonditi «tali* arcata dentarla con nuova radiografa 
pinonrn'cha • Cura dalla paradantosl (danti vacillanti). 
Interventi — tM al aMtMtasaj s-attarata fa) raparti aypoaltaritairt» •••> 
dannati . 
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